Le startup italiane compiono 10 anni
A distanza di 10 anni dall’introduzione nell’ordinamento italiano le startup   italiane sono decuplicate: nel 2013 erano 1.492 le imprese innovative iscritte al registro, dieci anni dopo questo numero ha raggiunto la quota di 14.716.  Possono ottenere lo status di startup innovative le società di capitali costituite da meno di cinque anni con fatturato annuo inferiore a cinque milioni di euro, non quotate e in possesso di determinati indicatori relativi all’innovazione tecnologica prevista dalla normativa nazionale.

L’analisi della distribuzione geografica evidenza che  è la Lombardia la regione in testa alla graduatoria con quasi quattromila imprese (3.937) più del doppio della seconda classificata cioè il Lazio (1.790), seguita dalla Campania (1.393) e dall’Emilia Romagna (1.094), la Puglia, con 698 startup, si colloca in posizione intermedia all’8° posto, ma comunque nelle prime dieci. Allo stesso modo, Milano è la capitale delle startup italiane avendo 2.790 imprese, mentre Roma e Napoli ne registrano rispettivamente 1.619 e 705. Il quarto posto non è occupato da una città dell’Emilia Romagna, a differenza della graduatoria regionale, bensì da Torino con 547 che insieme a Bari (375) precedono appunto Bologna (361), a cui si aggiungono poi Padova (314), Salerno (307), Brescia (288) e Bergamo (266) per completare la top ten.
Le startup pugliesi iscritte al registro delle imprese  a fine settembre sono complessivamente 698, di cui oltre la metà (375) a Bari, subito dopo troviamo la provincia di  Lecce con  164 imprese (23%). Seguono Taranto (8%) e Foggia (8%) , rispettivamente con 59 e 56 startup, infine Brindisi sul cui territorio insistono 44 imprese (6%). 
Il 79% delle startup pugliesi, pari a 554 unità, si concentra nei servizi, in particolare nelle attività di  produzione di software (273),  nella ricerca scientifica e sviluppo (124)  e nelle attività di servizi di informazione e altri servizi  (60). Nell’industria e nell’artigianato sono annoverate 106 startup, pari al 15,6% delle startup della Puglia, di cui 16 nelle attività di produzione di computer e prodotti elettronici, altre 16 nella produzione di macchinari e apparecchiature e ulteriori 11  nel comparto delle industrie alimentari. Nel commercio le startup sono  23, mentre  nel turismo e nell’agricoltura sono rispettivamente 6 e 5.

Startup pugliesi al 30.9.2022 per settore di attività
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Fonte Infocamere- elaborazioni Servizio Studi, Statistica e Informazione economica

Per quanto riguarda la classe di fatturato, al netto  delle 218 unità per le quali i dati non sono disponibili, buona parte delle startup, esattamente 336, non supera i 100mila euro di fatturato, mentre 111 si collocano nella classe tra i 100mila e i 500mila euro e ulteriori 24 hanno un fatturato tra i 500mila e 1milione di euro. Sono solo 7 le startup pugliesi che hanno un fatturato con sei zeri, superiore a un milione di euro. 
Startup pugliesi al 30.9.2022 per classe di produzione
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Fonte Infocamere- elaborazioni Servizio Studi, Statistica e Informazione economica

La dimensione occupazionale evidenzia  che 232  startup, sempre escludendo  quelle imprese il cui dato non  è disponibile che sono la maggioranza (415), non ha più di 4 addetti. Altre 30 imprese non superano le 9 unità e 17  startup sono comprese nella fascia di addetti 10-19. 
Startup pugliesi al 30.9.2022 per classe di addetti
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Fonte Infocamere- elaborazioni Servizio Studi, Statistica e Informazione economica

Relativamente al capitale sociale circa il 50% delle startup pugliesi ha un capitale sociale  compreso tra i 5e i 10mila  euro, il capitale di altre   125 ricade  nella fascia da 10 a 50mila euro  e 21 startup non superano i 100mila euro, solo 3 3 startup hanno un capitale superiore al milione. Il capitale sociale è diretta conseguenza della forma giuridica: ad eccezione di 6 società cooperative e 2 società per azioni, le restanti startup sono tutte  società a responsabilità limitata (629) o srl semplificate (60).
Startup pugliesi  al 30.9.2022 secondo il genere
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Fonte Infocamere- elaborazioni Servizio Studi, Statistica e Informazione economica

Da sottolineare che poco più di 100 sono le startup a conduzione femminile  e qualcuna in più (134) quelle gestite da giovani under 35, mentre sono appena 17 le startup guidate da stranieri.
Startup pugliesi al 30.9.2022 secondo la prevalenza degli under 35
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Fonte Infocamere- elaborazioni Servizio Studi, Statistica e Informazione economica

La fotografia delle 164 startup della provincia di Lecce evidenzia che 133 sono nell’ambito dei servizi, di cui 64 nell’ambito della produzione di software  consulenza informatica, 36 si occupano di ricerca scientifica e di  sviluppo e 17 dei servizi d’informazione e altri servizi.  Relativamente alla forma giuridica adottata, eccezion fatta per una società cooperativa, le restanti (163) sono tutte società a responsabilità limitata,  di cui 21 srl  semplificate e una con socio unico. Trattandosi di società a responsabilità limitata il capitale minimo, escludendo le srl ad 1 euro,  non può essere inferiore a 10mila euro, per cui 79 startup ricadono nella fascia 5-10mila euro, il capitale di altre  42 non supera i 5mila euro e quello di 27 è ricompreso nella fascia da 10-50mila euro. Solo due startup  hanno un capitale sociale  compreso tra i 500mila e 1milione di euro. In relazione al numero degli addetti, escludendo le 96 imprese per le quali il dato non è disponibile, il maggior numero (56) non ha più di 4 addetti, solo una startup ha un numero più elevato di lavoratori  collocandosi nella fascia 20-49. 
Startup della provincia di Lecce per classe di addetti
[image: image6.png]% % 1%

56
34%

9%
58%

= Nondisponibile = 0-4 =59 =10-19 =20-49




Fonte Infocamere- elaborazioni Servizio Studi, Statistica e Informazione economica

Per quanto riguarda la fascia di produzione    poco più della metà (89) non supera i 100mila euro, mentre 18 startup non superano i 500mila. Le startup gestite da donne sono appena 22, quelle  giovanili (under 35)  sono  31 e quelle  gestite da stranieri sono 4.
Startup della provincia di Lecce per valore della produzione
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Fonte Infocamere- elaborazioni Servizio Studi, Statistica e Informazione economica
La distribuzione delle startup a livello comunale  vede Lecce il comune capoluogo in pool position con 81 imprese di cui 67 nei servizi, 6 nel commercio e altrettante nell’industria/artigianato. Segue il comune di Maglie con 18  imprese (di cui 16 nei servizi), il comune di Parabita con 5 e i comuni di Casarano e Nardò entrambi con 4 startup.
Distribuzione per comune delle startup della provincia di Lecce
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